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Modigliani: «L'Italia può 
crescere a ritmi del 6%» 
Polemica con De Michelis sul lavoro 
Il premio Nobel insiste per una eccezionale mobilitazione delle risorse a favore 
dell'occupazione - II ministro si accontenta di lasciare le cose come stanno 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — -Il deficit pub
blico in Italia riduce il capi
tale disponibile. Questa e la 
tragedia, soprattutto in un 
periodo in cui occorrerebbe
ro capitali per tnettere in 
moto \\\\ impianti, aumenta
re la produzione e l'occupa
zione Mentreil risparmio è 
tornato a livelli di prima del 
boom economico. Cosi spet
tri degli anni passati torne
ranno a visitarci». Franco 
Modigliani, Nobel nell'Hfj per 
l'economia, docente al Mit di 
Boston (Usa), è da domenica 
scorsa, e fino a starnane, 
ospite della città di Bologna 
e (leirUniveirita. la più anti
ca d'Italia. In tre occasioni 
diverse l'economista ha in
trecciato i risultati dei suoi 

più recenti studi — la -teoria 
del ciclo vitale», cioè il rap
porto tra consumo e rispar
mio, tra ricchezza e accumu
lazione — con le prospettive 
economiche attuali, con la 
situazione italiana. 

Fin dal primo giorno, a vil
la Cicogna, con un pubblico 
che le splendide sale sette
centesche non riescono a 
contenere, e con interlocuto
ri Renato Zanghen, capo
gruppo Pei alla Camera, e il 
ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis, Franco Modi
gliani insiste che bisogna 
«parlare di una crescita della 
produzione del G% e non del 
3%», evitando l'inflazione, 
che gli imprenditori si av
vantaggino con aumenti di 
prezzi, che i salari reali ere-

•Brèvi 

Goria sulla Finanziaria 
ROMA — Il ministro del Tesoro. Goria interviene oggi allo riunioni della 
Commissiono biljnao della Camera o del Senato per discutere la risoluzione 
che punta alla moli.fica della legge finanziaria 

Alfa-Ford in Commissione 
ROMA — La trattativa AKaFord imbocca la via istituzionale oggi alle 17 il 
ixnvdentct de'! In. Romano Prodi o dalla Finmeccamca Viezzoli insieme all'am-
mm stratc.ro delegato dell'agenda automobilistica pubblica. Tramontana, rife
riscono a'ia Commissiono bilancio della Camera Non e ancora stata fissata. 
inveì, e I audizione dello stato maggiore della Fiat per conoscere la posizione 
do'la casa torinese nei confronti doli Alfa 

Aumentano i consumi di petrolio 
PARIGI — Di qui alla fino dell 8 6 i consumi petroliferi dei paesi occidentali 
dovrebbero aumentare di circa il 3 per cento rispetto a'I'anno scorso salendo 
a 34 7 milioni di borili al giorno II maggioro incremento sul piano geografico 
sarrt reg.strato in America del Nord (2 .9 per cento) In Europa la crescita 
dovrebbe aggrarsi intorno al 2.6 per cento, mentre il consumo dovrebbe 
rimanere stabile nei paesi del Pacifico 

Impeciale 1.1 T.1SC0 special 

Testo unico 
Registro 

Comparato con il testo 
previgente ed annotato 

è in edicola 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Avviso di gara per estratto 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 
1 0 3 6 0 / 5 8 0 del 3 aprile 1 9 8 6 . esecutiva m data 6 maggio 1 9 8 6 . 
questa Amministrazione indice gara a licitazione privata per la forni
tura di circa 6 . 9 0 0 OOO litri di gasolio e 4 9 5 0 0 litri di petrolio per 
riscaldamento degli uffici, scuole e stabilimenti municipali per il 
periodo 1 settembre 1 9 8 6 - 3 1 agosto 1 9 8 9 . 
Lo gara avrà luogo con il sistema delle offerte segrete, a norma 
dall'articolo 1 . lettera a) , della legge 2 febbraio 1 9 7 3 . n. 14 e nel 
rispetto della logge 3 0 marzo 1 9 8 1 . n. 113 . Il bando di gara. 
trasmosso in data 3 1 maggio 1 9 8 6 all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Cee ed alla Gazzetta Ufficiate della Repubblica italiana 
è disponibile in copia presso il Settore provveditorato dell 'Ammim-
strazrono (tei 0 5 2 2 / 3 6 . 8 4 1 mt. 5 3 8 ) . alla quale possono essere 
richieste ulteriori informazioni. 

Le domande in bollo, redatte secondo lo modai.tà indicate Sul bando 
integrale, devono pervenne all'Ufficio protocollo del Comune di 
Reggio Emilia entro il giorno 2 6 giugno 1 9 8 6 . 
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scano. 
Pensa alla piena occupa

zione. Per lui non è un mito 
da inseguire inutilmente. 
•Ogni governo decente — di
ce — deve darsi come priori
tà politica la piena occupa
zione. L'eliminazione della 
disoccupazione in cinque an
ni è una priorità del sistema, 
e ogni cosa va aggiustata su 
questo obiettivo». La strada 
per arrivarci è solo quella 
della cooperazione politica 
europea. 

Il grande economista ripe
terà anche ieri, nella sala 
dell'Archiginnasio, dove ha 
tenuto una conferenza su 
• Risparmio e sviluppo: la 
teoria del ciclo vitale-: •Biso
gna riportare la crescita al 
6%, il risparmio tornerà a 
fiorire e i capitali potranno 
tornare a fare girare gli im
pianti». La cura per l'Italia 
non sta tanto nel ^ridurre il 
deficit pubblico, quanto nel
lo spendere bene quello che 
ha». 

De Michelis ha un bel da 
fare a decantare la longevità 
del governo, le mirabili cose 
che avrebbe fatto senza che 
nessuno se ne accorgesse. 
Longevità non lungimiran
za. E Renato Zangheri taccia 
il governo di debolezza, di vì
vere alla giornata, di essere 
incapace di risolvere i pro
blemi di arretratezza e di 
sottosviluppo del nostro pae
se, del Sud in particolare, 
con i relativi problemi mora
li e culturali. 

De Michelis, invece, si ac
contenta, «se tutto va bene» 
ad avere «da qui a dieci anni 
gli stessi disoccupati di og-
gi-, tutt 'al più riportare il 
tasso intorno all '8%, taglia

re la spesa sociale, riformare 
•in maniera inevitabilmente 
più restrittiva il sistema pen
sionistico». Non crede in una 
crescita produttiva nella mi
sura indicata da Modigliani, 
ma pensa piuttosto che una 
quota di essa debba essere 
redistribuita a vantaggio del 
Terzo mondo, altrimenti — 
ha detto con una immagine 
iperbolica — «tra quindici 
anni dalla sponda Sud del 
Mediterraneo 200 milioni di 
persone, con una enorme 
pressione sociale, verranno a 
nuoto a lavorare in Italia, in 
Francia, in Germania». 

La necessità di una rifor
ma dello Stato sociale, invo
cata da De Michelis, trova 
d'accordo anche Zangheri 
(•Non è necessario che lo 
Stato sociale sia clientelare e 
spendaccione») il quale ha ri
badito una «posizione co
struttiva del Pei» nei con
fronti di una maggioranza 
che si impegni a risolvere i 
problemi del paese, ad af
frontare i grandi temi della 
ricerca, della scuola, dell'oc
cupazione nel Mezzogiorno. 

Dal confronto a villa Cico
gna, alle due lezioni univer
sitarie di ieri e di oggi. Fran
co Modigliani porge con 
grande garbo le proprie ri
flessioni. Né si sottrae alle 
battute d'obbligo sull 'attua
le euforia borsistica: «Per in
vestire aspetterei che la Bor
sa vada un po' giù. Non è più 
la bazza di un anno fa. La 
spinta è ora al limite. Inve
stirei invece in fondi d'inve
stimento che abbiano 
un'ampia diversificazione». 

Claudio Mori 

Coffide 
aumenta 
il capitale 
e apre a 
nuovi soci 
stranieri 
TORINO — In un momento 
critico della Borsa la Cofide, 
la finanziaria della famiglia 
De Benedetti, lancia un au
mento di capitale sociale da 
150 a 292,5 miliardi di lire 
che fa salire i mezzi propri 
della società da 296 a 656 mi
liardi. Verranno emesse 
31.250.000 azioni ordinane e 
88 milioni circa di risparmio 
non convertibili. L'operazio
ne è stata approvata dall'as
semblea straordinaria degli 
azionisti ed ha come obietti
vo, come è detto nella rela
zione del consiglio di ammi
nistrazione, di adeguare le 
risorse della società ai suoi 
programmi di intervento e di 
sviluppo tra i quali la sotto
scrizione dell 'annunciato 
aumento di capitale della Cir 
(di cui Cofide è il principale 
azionista), l'acquisizione e 
l 'aumento di capitale della 
«Italiana di servizi finanziari 
Spa». 

Carlo De Benedetti ha an
nunciato l'ingresso di altri 
soci stranieri nella finanzia
ria. Si trat ta di «alcuni dei 
nomi più prestigiosi della fi
nanza internazionale», ha 
detto il presidente della Cofi
de. Tra gli altri anche una 
delle principali istituzioni fi
nanziarie giapponesi con 
l'acquisto di una quota dell'I 
per cento. Conversando con i 
giornalisti De Benedetti ha 
confermato che in sett imana 
sarà dato l 'annuncio ufficia
le per l'accordo sulla Valeo. 

Lunedì 
aerei 
Atie 
Alitalia 
fermi 
tre ore 
ROMA — Chi viaggia in ae
reo deve stare molto attento 
lunedì prossimo: dalle 6,30 
alle 9,30 saranno soppresse 
tutte le partenze dal territo
rio nazionale con esclusione 
solo dì quelle degli scali di 
Roma per uno sciopero dei 
piloti Anpac (maggioritario 
nel settore), dell'Alitalia e 
dell'Ati. Altre tre ore di so
spensione dal lavoro sono 
state già proclamate, ma 
non è stata fissata la data 
della protesta. Il sindacato 
autonomo dei piloti dice che 
intende rispondere al «com
portamento repressivo e pro
vocatorio tenuto dalle azien
de nei confronti dei piloti che 
hanno partecipato allo scio
pero di marzo». 

Clima tutt 'altro che diste
so anche in un altro settore 
dei trasporti, quello maritt i
mo. Qui è aperto un braccio 
di ferro tra sindacati confe
derali e ministro della Mari
na mercantile per Un tra
ghetto di collegamento Ge
nova-Cagliari. I marittimi 
hanno indetto agitazioni 
perché Carta ha scelto un'u
nità battente bandiera este
ra nonostante fosse a sua di
sposizione anche naviglio 
nazionale. Il ministro ha ri
sposto minacciando di pre
cettare i lavoratori che in
tendessero astenersi dal la
voro. A loro volta i maritt imi 
replicano preannunciando 
«gravissime conseguenze sul 
funzionamento dei traghetti 
su tutto il territorio naziona
le. 

Trecentomila «rappresentanti» 
aspettano da anni il contratto 

A Rimini il congresso Fiarc, associazione degli agenti di commercio - Una figura profes
sionale misconosciuta dal legislatore e dalle controparti - Le questioni previdenziali 

Nostro servizio 
RIMINI — Più di 200 delega
ti in rappresentanza di oltre 
20 mila iscritti al sindacato 
in tutt 'I talia hanno parteci
pato sabato e domenica al VI 
Congresso nazionale della 
Fiarc, la federazione italiana 
agenti e rappresentanti di 
commercio aderenti alla 
Confesercenti tenutosi a Ri
mini. 

Vivacissimo il dibattito se
guito alla relazione del presi
dente uscente, Luciano Ca
tarzi, incentrato sulla parti
colare collocazione della ca
tegoria, composta da oltre 
300 mila lavoratori (il cui nu
mero può essere agevolmen
te triplicato tenendo conto di 
familiari e collaboratori) che 
t rat tano ogni anno con il lo
ro lavoro ben oltre la metà 
del prodotto interno lordo. 

Una collocazione socio

economica, però, pochissimo 
conosciuta nella sua essenza 
della maggioranza dei citta
dini, misconosciuta dal legi
slatore che non ne ha mai 
definita la «figura giuridica» 
(per le imposte, ad esempio. 
la collocazione è duplice: di 
•impresa» e di «lavoro auto
nomo» pur dovendo pagare 
l'Ilor cui non sono invece as-
sogettati i «lavoratori auto
nomi» professionisti...) e di 
oggettiva debolezza nei con
fronti delle controparti 
(Confindustria, Confcom-
mercio, Confapi) mostrando 
le rispettive contrattazione 
collettive scadute da 2, da 4, 
da 8 anni addirit tura senza 
che all'orizzonte si profili il 
momento dei rinnovi. 

Una categoria di lavorato
ri, oltretutto, che ha a suo 
carico oltre al rischio della 
compartecipazione alle 
eventuali perdite (lo «star del 

credere») anche tutti gli one
ri assistenziali e previdenzia
li (fra Inps, servizio sanitario 
ed Enasarco l'agente medio 
paga ogni anno al minimo 
cinque/sei milioni) e la insi
curezza del «posto di lavoro» 
(il suo rapporto può essere 
rescisso semplicemente con 
un pizzico di mesi di preavvi
so ma senza alcuna necessa
ria giusta causa). 

Fatto determinante in 
questa situazione è, però, il 
bassissimo livello di sindaca-
lizzazione della categoria 
stessa, pari secondo stime 
ottimistiche ad un 15/20% 
sul totale e riferendosi ai tre 
sindacati nazionali più rap
presentativi come, in ordine 
numerico, la Fnaarc, la 
Fiarc e l'Usarci. 

È alle altre organizzazioni 
che è stato cosi rivolto un in
vito ad essere copratagoniste 
nella stesura di «libro bian

co» della categoria che espri
ma alla società i diritti dei 
suoi appartenenti che non 
intendono subire oltre l'at
tuale situazione: «Una pro
posta che ha trovato concor
di sia i rappresentanti delle 
federazioni citate presenti 
che lo stesso presidente del-
l'Enasarco, l'ente dì previ
denza integrativa della cate
goria, che come ex agente di 
commercio ha dichiarato la 
sua ampia disponibilità a 
fornire all'iniziativa unitaria 
il suo personale convinto ap
poggio. L'unità della catego
ria, cosi, è divenuta il «leit
motiv» del congresso che ha 
eletto in chiusura il suo nuo
vo consiglio nazionale che 
vede presenti tutte le regioni 
italiane e che si riunirà entro 
il mese per eleggere l'ufficio 
di presidenza. 

Gian Carlo Roncaglia 

Un'imposta sul valore aggiunto 
per abolire gli oneri sociali? 

Un recente rapporto dell'Ocse (l'or
ganizzazione internazionale che rag
gruppa i 24 paesi maggiormente svi' 
luppati) ha fornito un'indicazione di 
politica economica contro la disoccu
pazione: ridurre le tasse sul lavoro per 
creare occupazione. 

Analoga è stata la ricetta contenu
ta nell'ultima relazione della Com
missione della Comunità europea. In 
merito a questo consiglio, che viene 
rivolto ai paesi membri, tutti interes
sati da elevati tassì di disoccupazione. 
è opportuno porsi due domande. La 
prima è la seguente: il nuovo ciclo di 
sviluppo, che si è avviato, non è dun
que sufficien te a ridurre la disoccupa
zione? La seconda domanda è questa: 
una detassazione del lai oro potrebbe 
essere applicata in Italia? 

Quanto alla prima domanda, il go
vernatore della Banca d'Italia nelle 
sue 'considerazioni finali» ha fornito 
una risposta autorevole. Egli ha rico
nosciuto infatti che la fase di sviluppo 
nella quale è entrata la nostra econo
mia non sarà in grado di assorbire gli 
incrementi di offerta di lavoro, pur 
con una crescita del prodotto nazio
nale ottimisticamente stimata nel tre 
per cento annuo. Ciò significa che la 
disoccupazione è destinata ad au
mentare, come argomenta anche l'ul
timo documento previsionale del mi
nistro del Lavoro. Il governatore 
Ciampi va però oltre: la tendenza del
lo sviluppo e dell'investimento aggra
verà — secondo la Banca d'Italia — lo 
squilibrio tra il Mezzogiorno ed il re
sto del paese. Questo, in termini occu
pazionali, peggiora ulteriormente le 
pur pessimistiche previsioni di De Mi
chelis. Insomma, un rilancio dell'oc
cupazione in Italia dovrà avvenire 

con l'adozione di scelte mirate di poli
tica industriale e dei servivi. Serve 
inoltre una molteplicità di strumenti, 
tra cui quello fiscale. 

In Italia il sistema fiscale sfavori
sce l'occupazione. I titoli pubblici, i 
patrimoni, le rendite speculative di 
borsa non sono tassati. Al contrario, il 
lavoro produttivo è doppiamente col
pito: sia mediante le elevate aliquote 
progressive dell'imposta personale, 
sia con i contributi sociali. Questi ul
timi hanno aliquote mediamente su
periori al 50% e talvolta sfiorano il 
60%. 

Ma arriviamo al secondo quesito: è 
possibile, da noi, una detassazione del 
la voro? E indubbio che la grave situa
zione della finanza pubblica costitui
sce un rilevante ostacolo. Tuttavia 
già da tempo il Pei si batte in Parla
mento, con proposte che si fanno ca
rico di non peggiorare i deficit pubbli
ci, per ridurre l'imposizione fiscale 
sui redditi da lavoro dipendente ed 
autonomo. La recente revisione del-
l'Irpef è stata un positivo risultato di 
questo impegno. 

Quanto agli oneri sociali, nel recen
te dibattito su ."Unità, Filippo Cavaz-
zuti ha formulato una proposta. I 
contributi sociali — afferma — sono 
un'imposta sull'occupazione, che va 
abolita. Al posto dei contributi, Ca-
vazzutipropone l'adozione di una im
posta che colpisca il valore aggiunto 
d'impresa. Il problema è reale. Gli 
•oneri sociali» hanno solo minima
mente carattere assicurativo. Essi so
no un'imposta particolare, che grava 
sull'occupazione produttiva. E evi
dente che elevate aliquote contributi
ve, oltre a stimolare l'evasione fiscale, 
costituiscono per le imprese un disin

centivo ad assumere personale. An
che la Cgil, nel suo documento sulla 
previdenza, prospetta per i contributi 
una diversa base imponibile. Questa 
potrebbe essere il valore aggiun to, co
me è emerso anche nell'ultimo conve
gno sul fisco tenutosi a Pavia. 

Il dibattito è dunque ormai avviato, 
anche se non si devono nascondere le 
difficoltà costituite dall'assenza di 
una politica organica per l'occupazio
ne, che il governo tarda ad avviare, e 
dai vincoli del bilancio statale. Pro
prio la cogenza di questi ultimi rende 
necessario che la riforma contributi
va proceda con gradualità e di pari 
passo con la riforma fiscale. Quanto 
alla prima tappa, essa riguarda la ri
forma della fiscalizzazione: questo 
strumento dovrà sen'ire esclusiva
mente alla effettiva creazione di nuo
vi posti di lavoro. 

In merito invece agli strumenti fi
scali che potranno permettere una 
consistente detassazione del lavoro 
produttivo, appaiono centrali il rior
dino dell'imposizione sulle rendite fi
nanziarie, l'emersione fiscale del 
^sommerso» e l'istituzione dell'impo
sta patrimoniale. 

La patrimoniale, applicata ai beni 
d'impresa (oltre che a tutti i patrimo
ni mobiliari ed immobiliari), potrebbe 
presentare maggiori difficoltà d'ac
certamento rispetto all'imposta diret
ta sul valore aggiunto. Tuttavia que
st'ultima tenderebbe a deprimere 
l'innovazione tecnologica e la compe
titività delle imprese, fattori rispetto 
ai quali l'imposta patrimoniale pre
senta una maggiore neutralità, favo
rendo al contempo l'aumento dell'oc
cupazione. 

Antonio Giancane 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobancs del mercato suonano ha fatto registrata ieri quota 278.75 con una 
variazione negativa dell'8.41 per cento. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 674.80 con una variazione in 
ribasso dell 8.98 pe» cento 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, d stato pari a 
10.047 per cento 110.111 per cento). 

Azioni 
Titolo Chus 

A L I M E N T A R I A G R I C O L E 
A ' . j 10 9 0 0 

f t *» *»S ' 

B . ' o i , 

f)-. 'ori Ui;8!> 

B u i .ni Ri 

fJu. H U g 9 S 

C' . 1 J - 3 

Pl-r.j(jri j 

Pt*uy ni ftp 

A S S I C U R A T I V E 
Ade ' e 

A ••d'ija 

f u i 

I - i R, 

Gfe--t*Ji AiS 

f u ' i 1 0 0 0 

lof i J ¥ ' l 

P l lv ii-n:-

{.Al n j O 

lat ina Pr 

I t o , i A i » , ] ! 

f . ' V v ) 0 

M ' j - o Bp 

R j i ( n z 

Sa 

b j Pi 

Tt.»o . V s O 

Tuo Ass Pi 

B A N C A R I E 
Ciìtt Ve i-?'o 

Cd r> ! 

b \ A Pr 

B*JA 

BCA T C S C J I J 

BCO Rorr-j 

L J i j n o 

C* V.we1. no 

Ci V i F. 

Cf(.c?to tt 

Otx ì . i Cc t rn i 

G e J (o f cn 

Intubar» Fi 

F.1er*ori3f>C3 

N.-J3 fl, 

N-J3 

3 7 0 0 0 

9 5 2 0 

9 5 2 0 

4 eeo 
4 3 0 0 

5 2 0 0 

4 9 3 0 

2 170 

124 5 0 0 

6 2 100 

H 4 0 0 

4 150 

126 6 0 0 

2 3 1 0 0 

1 2 0 CO0 

7 l 0 0 0 

13 5 0 0 

13 2 5 0 

23 100 

4 4 4 5 0 

2 7 SJ03 

5 1 150 

6 7 8 5 0 

6 9 0 5 0 

3 0 9 0 0 

2 1 5 3 0 

7 3 5 0 

2 5 8 0 0 

3 150 

5 9 8 0 

10 2 0 0 

17 705 

5 5 6 0 

3 5 5 0 

2 6 4 0 

3 7 5 0 

12 9 7 0 

4 9 0 0 

2 8 100 

2 2 2 4 0 0 

2 5 0 0 

3 5 4 1 

Q j o t i B't R 2 5 4 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
De MtrJci 3 9 3 5 

Bi *qo 

BlJLjl Pi 

tìupo Ri 

L Esp#e-.so 

MlK lL ' j t j l l 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Ce-r-ent* 
fMlce-re-ir» 

Italcr-rtitnti Rp 

P o n i 
P O J J I Ri Po 

Ur* ce T I 

I l 0 2 0 

8 8 5 0 
10 6 4 0 

17 2 5 0 

13 5 0 0 

6 0 1 0 

2 8 9 5 

6 6 5 0 0 

3 5 3 0 0 

3 5 5 

3 7 0 

2 5 1 0 0 

U n i i c m Ri 16 4 8 0 

C H I M I C H E r O R O C A R B U R I 
B(»-to 6 8 5 0 

Ca' i .vo 

Ca't .vo Rp 
F i ' ) V , C o n i 

Far-n.l Erba 

Fi f lc- ja Ve< 

itaiqav 

Mar.tj't ca.» 
M - a L a n / j 

M e r i 10O0 

Mont t f fcre 

P « l « 

P.errel 

P.wtel Ri 

P«eJi SpA 
P. rS , Ri Ne 

P.fMi R P 

Reco/dati 

Rol 

S a f f i 

S a M j Ri Po 
Srf5*vq*f"-o 

S I I J Bod 

S i a Pi P O 

So*m 9 o 

l i ce 

C O M M E R C I O 
Rinascen Or 

R-iascen P» 

Rinaicen R, P 

S.:.-)* 

Sranfia 

Slancia Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Arirai'j A 

Al i ta 'a Pr 
At^' iarA 

A j t o To M i 
I t a ^ a t i e 
ItAlcarVff Rp 

s* 
S o Ckd War 
S p Ri Po 

S * ! . 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S*!-n 
S*:.-n R i o P 
SoooW S p j 
TecrxyT.ai 0 

F I N A N Z I A R I E 
Acq rlaarr:>j 
Ai*: i s t 8 5 
Ao/.ctJ 6 0 O 
Basto** 
Eoo S^'e 
Bon S-^r R 
Ètrtl* 
B"OVCfM 

1 5 7 0 

1 5 5 0 

4 6 1 0 
14 1 5 0 

12 9 9 5 

2 9 5 0 

3 5 8 0 

4 9 6 0 0 

2 B14 

2 7 8 0 

19 4 0 0 

3 5 4 1 

2 3 0 0 

5 0 6 0 
2 B 0 5 

5 0 O 0 

t 0 2 5 0 

6 2 3 0 

8 7 5 0 

8 4 0 0 

2 7 5 0 0 

4 9 7 0 

SOOO 

«7 5 0 0 

2 0 4 9 

1 0 4 0 
eoo 
6 4 0 

2 0 1 5 

74 0 0 0 

8 9 0 0 

1 2 5 0 

1 2 0 6 
8 0 0 0 
8 0 0 0 

2 4 5 0 0 
2 1 8 0 0 

3 3 1 5 
4 0 1 0 
3 3 6 0 

9 3 7 0 

3 eco 
3 6 2 0 
1 4 0 1 

t 6 8 9 

5 9 9 0 
3 8 0 0 
4 1 5 0 

6 8 4 

3 4 5 0 0 
2 2 3 5 0 
10 8 0 0 

1 3 0 1 

Var % 

- 7 3 1 

- 2 6 3 

- 1 4 2 3 

- 8 72 

- 1 9 17 

- 1 4 0 3 

- 7 8 0 

- 9 2 1 

- 18 I I 

- 1 0 3 0 

- 17 4 2 

- 1 6 0 0 

- 1 5 31 

- 8 2 6 

- 2 0 10 

- 7 5 5 

- 2 0 9 1 

- 1 2 85 

- 1 1 73 

- 2 2 6 9 

- 1 1 12 

- 7 33 

- 1 4 0 3 

- 1 1 3 1 

- 1 0 32 

- 1 0 6 9 

- 1 7 21 

- 2 6 4 

- 5 15 

- 1 1 2 7 

- 0 33 

- 4 6 7 

- 8 97 

- 6 4 0 

- 4 3 1 

- 2 5 8 

- 4 5 8 

- 3 2 1 

- 3 9 2 

- 4 10 

- 9 0 4 

- 8 2 6 

- 6 Ì2 

- 1 17 

- 7 3 1 

- 5 33 

- 1 6 7 

- 5 8 4 

0 3 0 

- 3 71 

- ) 1 6 2 

- 1 2 6 4 

- 2 9 2 

- 1 1 75 

- 9 2 1 

0 0 0 

- 4 2 0 

- 1 3 2 

- 4 9 9 

- 5 71 

- 7 19 

- 1 7 6 3 

- 7 2 1 
" - ? 11 

- 3 12 

- 4 5 3 
- 7 2 9 

- 1 0 1 0 

- 4 1 0 

- 1 2 2 2 

0 0 3 

0 0 0 

- 5 9 5 

- 6 5 0 

- 6 5 4 
- 1 4 9 4 

- 1 0 8 7 

- 1 6 9 

- 4 5 5 

- 7 0 9 
- 1 4 3 1 

- 1 1 0 3 

- 3 0 5 

- 7 2 9 

- I l 8 3 

- 1 1 76 

- 6 4 3 
- 1 0 4 4 

- 9 6 3 

- 4 8 1 

- 1 0 7 1 

- 8 2 9 
- 1 4 7 1 

- 9 0 9 
- 6 4 9 
- 2 9 0 
- 6 6 2 
- 9 4 8 
- 1 4 7 

- 8 3 2 

- 1 3 6 5 
- 1 9 3 8 

- 9 6 1 
- 6 11 

- 1 6 2 2 
- 1 0 3B 

- 9 3 9 
- 1 1 2 8 
- 1 9 2 0 
- 1 3 0 4 

- 9 3 2 
- 1 8 6 9 

Bi.io.-i 3 200 -1467 

Titolo 

C i R Po Ne 

C» Ri 

Ci 

Coir!» SpA 

EurOJtM 

EufOJ Ri ti; 

EurOfJ Ri P O 

EufomobiliJ 

t lr femoo Ri 

f . r tn 

f - J e . 

F i ìca-rb H R 

Fisca-T-.D Hot 

G * m na 

G e - n n j R Po 

G m 

G » R. 

Ifi Pr 

I t i fra» 

l ' I R Frat

i n i RI f iC 

In l t.'f.i 

I tan-ni . i ' . j 

Kwnel Ital 

M Ite; 

Pari R HC 

Pad R NC W 

Pa.-ti>c ScA 

Prre'i E C 

P.re", CR 

Pf. | f j 

Rf.,na R, Po 

B. ,1 F,n 

S j o a ' j ì a He 

Sabaudta F, 

Schiappar ei 

S»m OrO-

Sem Ri 

Sftffi 

S.fa 

S f a Risp T 

Srrrj 

Srr.i Ri Po 

S T Ì . f.'etalh 

So Pa F 

Sopal R, 

S t i t 

Slet Or War 

Stel Ri P O 

Twrro Acqui 

C h u , 

5 8 0 0 

11 9 0 0 

12 3 0 0 

5 2 0 0 

2 9 6 0 

1 9 9 5 

2 7 5 0 

9 9 9 0 

4 7 8 5 

21 6 0 0 

1 3 0 0 

3 2 8 0 

6 3 0 0 

2 3 4 0 

2 0 1 0 

9 3 70 

4 0 8 0 

22 9 0 0 

7 3 0 0 

3 5 0 5 

12 4 5 0 

17 e o o 

112 0 0 0 

1 3 7 5 

4 2 9 5 

2 4 0 0 

5 9 0 0 

3 5 5 0 

7 2 0 0 

4 3 5 0 

15 ICO 

15 101 

10 3 0 0 

1 4 0 5 

2 5 0 0 

1 155 

2 3 0 0 

2 1 5 0 

5 145 

5 6 0 0 

5 0 0 0 

2 2 1 0 

3 3 0 0 

3 6 9 5 

2 9 9 9 

1 5 9 0 

5 3 2 5 

3 4 3 5 

5 3 0 5 

4 6 5 0 

Tr.pcovch 8 1 5 0 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ IE 
A e d e i 12 7 5 0 

Attiv Imrrob 

Cooptar 

Irw Irr.m Ca 

Inv Imm Rp 

Risana-n Rp 

7 0 1 0 

7 1 0 0 

4 4 0 0 

4 1 0 0 

11 3 0 0 

Var % 

- 1 0 0B 

- 1 3 14 

- 1 2 77 

- 9 9 5 

- 2 9 5 

0 0 0 

- 3 6 1 

- 9 10 

- 4 4 9 

- 9 9 2 

- 9 0 3 

- 3 8 1 

- 5 3 6 

- 1 4 9 1 

- 1 9 6 3 

- 6 11 

- 1 5 9 6 

- 1 6 76 

- 6 4 1 

- 1 0 3 6 

- 1 3 3 0 

- 1 6 0 7 

- 5 C 9 

- 2 3 5 3 

- I O 15 

- 1 0 78 

- 1 1 8 1 

- 1 8 9 5 

- 4 2 0 

- 6 4 5 

7 0 9 

I l 4 1 

- 5 0 7 

- 1 2 2 4 

- 1 6 6 4 

- 1 37 

- 1 0 5 1 

- 1 0 4 2 

- 6 4 5 

- 1 3 8 3 

- 1 6 6 5 

- 1 8 18 

- 1 2 0 

- 6 4 6 

- 6 2B 

0 6 3 

- 8 4 3 

- 8 8 9 

- 8 5 3 

- 7 5 5 

- 1 4 12 

- 4 14 

- 1 3 9 3 

- B 9 7 

- 1 2 18 

- 1 1 2 6 

- 7 4 5 

RiSKiarntnio 15 2 0 0 - 6 7 8 
4 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A I U T I » 3 4 9 0 - 2 7 9 

Atuna Risp 

Danieli C 

Faema Spa 

Fiar S p i 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Piai Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tos» 

Gilar rAro 

GJard fi P 

Ind Secco 

Magneti Rp 
MaprwN Mar 

Hecchi 
Necchi Rr P 

Olivelli O 

Olivati, Pr 

Olivati, Rp Fi 

Olivelli Rp 
Sa-pem 

Sasib 
SavfJ Pr 

S a i * Ri Ne 
Tefcnecomp 

Weitncthous 

2 8 8 0 

9 7 0 0 

3 4 6 0 

16 8 0 0 

11 8 9 0 

9 9 9 0 

8 0 0 0 

6 4 0 0 

3 4 9 5 

2 5 8 0 0 

2 5 5 2 0 

16 3 0 0 

2 8 2 0 

3 7 1 0 

3 7 6 0 

4 7 9 0 

4 7 0 0 

14 7 5 0 

8 8 0 0 

7 9 5 0 

14 8 0 0 
5 0 1 0 

14 8 0 0 

14 8 0 0 

8 0 5 0 

3 4 2 5 

3 7 0 0 0 
Worirungion 1 6 9 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C i n i M e i I I 5 0 5 0 
Dalrrune 

Fa"c« 

Falck 1 G * 8 5 

Falci Ri Po 

Utu V o l a 

M a q o n j 

TrafJertft 

T E S S t U 
Cantora 

Cuc».ni 

Ebolona 

Fisac 

fnx Ri P O 

L-n.1 5 0 0 
I n i R P 

Rotondi 
M a r t e l l o 
Mar jo t to Rp 
tteese 
S*m 
Zucchi 

D I V E R S E 
De ferrar, 
De Ferrar, Rp 
Cg>V>t * . f 
Con Accjtor 
Joa> Hotel 
Jo lv Hotel Rp 

5 4 5 

9 4 0 0 

9 9 3 0 

9 0 0 0 

1 8 5 0 

9 3 1 0 

2 9 0 0 

1 1 0 5 0 

2 1 7 0 

1 8 7 0 

I l 5 0 0 

1 0 4 0 0 

2 0 3 0 
l 9 0 0 

2 1 0 0 0 
S 1 0 0 
5 5 4 0 

3 0 1 
6 8 3 0 

« 2 5 0 

2 720 
2 0 8 0 
4 6 2 0 
4 EOO 

1 0 0 0 0 
1 0 0 0 0 

- 1 0 3 

- 6 3 7 

- 2 6 7 

- 1 18 

- 6 9 S 

- 1 0 6 4 

- 1 1 16 

- 1 7 4 2 

- 2 tO 

- 4 6 2 

- 3 8 3 

- 2 9 3 

- 1 5 8 2 

- 7 2 5 

- 6 2 3 

- 5 15 
- 4 0 8 

- 3 72 

- 1 4 5 6 

- 5 3 6 

- 3 5 8 
- 5 4 7 

- 1 0 3 0 

- I l 6 0 

- 3 6 0 

- 9 B2 

- 6 0 3 

- 1 7 16 

- 1 7 2 1 

- 9 17 

- 1 B 9 7 

- 0 1 0 

- 1 0 0 0 

- 1 8 14 

0 11 

- 1 9 4 4 

- I 5 0 O 
- 5 2 4 

- I l 3 7 

- 5 74 

- 1 5 4 5 

- 3 7 9 
- 2 5 6 
- 6 8 7 

- 8 9 3 
0 18 

- 7 ? 6 2 
- 4 4 8 
- 2 9 7 

- 7 7 7 
- 1 4 2 

- 1 7 4 3 

- 3 2 3 
- 2 9 1 
- 4 3 1 

Titolo 

D I N 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP 1GE87 1 7 . 5 % 

BTP 1LG86 13 5 * 

B T P H G 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 8 8 12 2 5 % 

B T P . 1 M Z 8 8 1 2 % 

BTP I N V 8 8 12 5 % 

BTP 1 0 T 8 6 13 5 % 

B T P I 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 W B 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 10 5 % 

C C T E C U B5 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT A G 8 6 IND 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N D 

CCT A G 8 8 E M A G B 3 I N D 

CCT A G 9 0 I S D 

CCT A G 9 1 INO 

CCT AP87 IND 

CCT A P 8 8 I N D 

C C I A P 9 1 IMO 

CCT A P 9 5 I N O 

C C T 0 C B 6 I N D 

CCT OC87 IND 

CCT 0 C 9 0 I N 0 

CcT 0 C 9 1 INO 

CCT EF lU A G 8 8 I N D 

CCI E N I A G 8 8 I N O 

CCT F B 8 7 I N O 

CCT F B 3 8 I N O 

C C T F B 9 I I N D 

CCT FB92 IND 

C C I F B 9 5 I N 0 

CCT G E B 7 I N D 

CCT G E B 8 I N D 

CCT GE91 I N D 

CCT GÈ92 IND 

CCT G N B 7 I N D 

CCT GnIBSIND 

CCT G N 9 t IND 

CCT G N 9 5 I N O 

C C T L G 8 6 I N D 

CCT I G S 6 E M I G 8 3 I N D 

CCT I G B 8 E M L G 8 3 I N Q 

CCT L G 9 0 I N D 

C C T I G 9 1 IND 

CCT L G 9 5 I N D 

CCT M G 8 7 I N D 

CCT M G B 8 I N D 

CCT f.«G91 INO 

CCT M G 9 5 INO 

CCT M 2 B 7 INO 

CCT M Z 8 8 IND 

CCT M 2 9 1 I N O 

CCT M Z 9 5 INO 

CCT N V 8 6 I N D 

CCT N V 8 7 I N D 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT H V 9 1 IND 

CCT O T 8 6 IND 

CCT O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

CCT 0 1 8 8 E M O F 8 3 INO 

CCT O T 9 0 I N D 

CCT 0 T 9 1 IND 

C C T S T B 6 I N D 

CCT S T B 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I N D 

CCT S T 9 0 I N 0 

C C T S T 9 1 I N D 

ED SCOI 7 1 / 8 6 6 % 

ED SCOI 7 2 / 8 7 6 % 

ED SCOI 7 5 ' 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOI 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

Ch. in 

103 15 

103 5 

100 5 

9 9 9 5 

103 8 

103 8 

1 0 3 . 7 5 

103 5 

1 0 0 7 5 

103 6 5 

9 8 5 

1 1 3 7 

1 1 4 5 

H I 

1 1 1 5 

1 1 3 2 5 

1 0 9 

107 5 

9 4 5 

1 0 0 4 5 

1 0 0 1 

101 5 

9 3 8 

100 3 5 

101 3 

1 0 0 4 

101 4 5 

9 8 5 

101 6 5 

1 0 0 6 

103 7 

1 0 0 3 

101 3 

1 0 0 5 

101 4 

10O 7 

102 2 5 

9 3 4 

1 0 0 

101 2 5 

1 0 0 8 5 

102 7 

I 0 O 1 

101 8 5 

101 4 5 

101 8 

9 8 6 5 

1 0 0 4 

9 9 9 

1 0 1 8 

9 3 9 

1 0 0 4 

9 8 8 5 

1 0 1 7 

1 0 1 . 2 

101 B5 

9 8 6 5 

101 4 

1 0 0 4 

101 2 5 

9 8 15 

1 0 1 15 

1 0 1 . 2 

103 9 

1 0 0 4 

1 0 0 9 

1 0 0 5 5 

101 9 5 

9 9 2 

1 0 0 4 

1 0 0 4 

1 0 0 1 

101 4 5 

9 9 2 

1 0 0 35 

9 9 

9 9 6 

1 0 2 

1 0 1 5 

103 4 

10G 6 

7 5 . 7 5 

V M % 

0 15 

- 0 4 8 

0 0 0 

O O i 

- 0 2 3 

- 0 3 8 

- 0 5 3 

- 0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

0 4 4 

- 1 33 

0 9 0 

0 2 2 

2 3 5 

- 0 4 8 

0 2 7 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

0 0 0 

0 4 0 

- 0 7 4 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 25 

0 0 0 

0 0 5 

0 IO 

0 0 0 

- 0 4 9 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 2 0 

- 0 6 9 

0 0 5 

0 0 5 

0 25 

0 0 0 

0 2 5 

0 I O 

- 0 15 

0 0 0 

0 2 9 

O O O 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 15 

- 0 3 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 3 3 

0 0 0 

Oro e monete 
D o n j * o 

O r o f i n o ( p o r cjr) 

A r g e n t o ( p e r k g l 

S t e r l i n a v e . 

S t u r i n e l a 7 3 1 

S t o r i n e ( p 7 3 ) 

K r u f j o r r a n r J 

5 0 D C S O S m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v t r i o r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 C O O 

2 5 G O 'JO 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

M a r e n g o f ranceso 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UrC 

Dollaro USA 

Marco leotsco 

Franco franceM 

Frora-ro o tardme 

Franco belga 

Star ine o^cnìe 

Stat ina «tarx>Me 

Ccrona cian«ìa 

Dracma greca 

Eco 

DoSaro canadese 

Yen crappnnese 

Franco svi/raro 

Sce2jx> austriaco 

Corona ncr«eqese 

Corona svedrna 

Marco f JJwictesa 

E Kuf to Dortnonese 

Ieri 

1 5 3 6 8 2 5 

6 8 6 0 9 5 

2 1 5 4 7 

6 0 9 7 8 

3 3 6 1 

2 2 9 3 2 

2 0 8 2 4 5 

1 8 5 5 0 5 

10 9 4 4 

1 4 7 4 2 3 

1 1 0 1 1 7 5 

9 132 

8 3 0 6 4 

9 7 6 1 9 

2 0 1 « 7 5 

2 1 2 9 2 5 

2 9 5 3 2 5 

1 0 16 

r-K. 

1 5 3 7 8 7 5 

6 8 5 6 6 

2 1 5 3 3 5 

6 3 9 8 4 

? i fir\j 

2 3 0 4 9 

2 0 8 2 1 

185 4 4 

1 0 9 7 9 

1 4 7 4 75 

1 0 9 9 

9 1 1 3 

8 3 1 76 

9 7 6 1 9 

2 0 1 S I 

2 1 3 0 2 5 

2 9 5 8 

1 0 1 7 2 

- 2 2 60 Pesata ipj?«j(e 10.733 10.758 

Convertibili Fondi d investimento 
T i t o l o 

A r j - c F , n 8 1 / 8 6 C v 1 4 r < . 

e - n 3 O e M « J 8 4 C v 1 4 % 

B u - t o r . 8 1 ' 8 9 C v 1 3 " * . 

C a r - c t M . c e n 8 3 C v 1 3 % 

C a r f a r o 8 1 9 0 C v 1 3 % 

C-eia 8 1 9 1 C v n d 

C » C v 1 3 > . 

E f .b 8 5 i f . t a ' a C v 

El.c> i l i 8 5 C v I O S - * . 

E ! * S » r * m C v 1 0 5 % 

E r i - ! » i i a S S C v I O 7 5 % 

[ i ^ o n o t u 8 4 C v 1 2 % 

F.sac a » 8 6 C v 1 3 % 

G r r — a l . 8 3 C v 1 2 % 

G •arrt .n. 9 1 C v 1 3 5 % 

l '4 8 1 . 8 7 C v 1 3 % 

l i s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

l m - C » 8 5 9 1 « 1 

u-, A m i W 8 6 ' 9 3 9 % 

Ir. S t e r 7 3 ' 8 3 C v 7 % 

i r a ' - . i s 8 2 8 8 C v 1 4 % 
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